
 

 
dott. ing. Crescenzo Materazzo 

Esperto in Sicurezza sui Luoghi di Lavoro 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vademecum per la Gestione del Rischio Coronavirus 
COVID-19 in ambito lavorativo 



Vademecum per la Gestione del Rischio Coronavirus – COVID-19 in ambito lavorativo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INDICE 
 
 

 

• Premessa    
• Decalogo del Ministero   
• Decreto Covid-19 DPCM 4/03/2020 – DPCM 09/03/2020   

2 • Nota informativa per i Lavoratori   
• Numeri utili    
• Link utili    

P.03 
P.03 
P.05 
P. 13 
P. 17 
P. 17 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Vademecum per la Gestione del Rischio Coronavirus – COVID-19 in ambito lavorativo 

 



Vademecum per la Gestione del Rischio Coronavirus – COVID-19 in ambito lavorativo 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREMESSA 
 

Cari  

Datore di Lavoro 

RLS e Lavoratori, 
 

in queste pagine troverete un pratico ed intuitivo vademecum per fronteggiare il rischio 

“Coronavirus”. Chiarezza ed immediatezza sono obbligate: ho cercato di riportare tutte le 

informazioni necessarie agli operatori della sicurezza e alla cittadinanza per prevenire ed evitare 

il contagio di un virus ancora, per il momento, poco conosciuto. 

Da questa breve guida esulano le informazioni specifiche destinate agli ambienti sanitari, per i 

quali sono stati concepiti dalle autorità protocolli dettagliati. 

Vi esorto alla calma, a raccogliere informazioni soltanto da fonti attendibili, a dare consigli e 

pareri che siano sostenibili, facendo moltissima attenzione a non diffondere il panico (tutti noi 

sappiamo che il panico provoca più danni del rischio che lo ha generato!). In questo momento 

calma e lucidità sono essenziali, diffidate di “sciamani” e/o fonti non autorizzate. 

 
Crescenzo Materazzo 

Amm.re Unico - Artemide Srl 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con il Supporto del CTS Artemide: 
dott. ing. Crescenzo Materazzo, dott. ing. Gennaro Rossi, dott. ing. Stanislao Carluccio, dott. arch. Gilberta Materazzo, 

dott.ssa Floriana Carol Ciaraldi, dott.ssa Fernanda Materazzo, geom. Francesco Errico, sgr. Grazia Fiorillo 
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IL DECALOGO DEL MINISTERO DELLA SALUTE 
 

 

10 REGOLE PER PREVENIRE ED EVITARE IL CORONAVIRUS 

Ecco in apertura l’informazione più importante per tutti i lettori: il DECALOGO del Ministero della 
Salute contenente i DIECI COMPORTAMENTI DA SEGUIRE per evitare il contagio del nuovo 
CORONAVIRUS. 
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Covid-19: il Dpcm 4 marzo 2020 
 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, Giuseppe Conte, ha firmato un nuovo Dpcm con misure 
riguardanti il contrasto e il contenimento sull’intero territorio nazionale del diffondersi del 

Coronavirus. Di seguito il testo del Dpcm. 
 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’articolo 3; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO- VID-19”, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020; 
Considerato che l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 
l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; Vista la 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 
mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
Considerati l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia e l’incremento dei casi sul territorio nazionale; 
Ritenuto necessario disciplinare in modo unitario il quadro degli interventi e delle misure attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, da applicare in modo uniforme sull’intero territorio nazionale, 
nonché individuare ulteriori misure; 
Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e 
l’interessamento di più ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire 
uniformità nell’attuazione dei programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed europea; 
Tenuto conto delle indicazioni formulate dal Comitato tecnico scientifico di cui all’arti- colo 2 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile in data 3 febbraio 2020, n. 630, 
nelle sedute del 2, 3 e 4 marzo 2020; 
Sulla proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell’interno, della difesa, dell’eco- 
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nomina e delle finanze, nonché i Ministri dell’istruzione, della giustizia, delle infrastrutture e dei 
trasporti, dell’università e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica amministrazione 
e per le politiche giovanili e lo sport, per gli affari regionali e le autonomie, nonché sentito il 
Presidente della Conferenza dei Presidenti delle regioni; 

DECRETA: 
 

ART. 1 
(Misure per il contrasto e il contenimento sull’intero territorio nazionale 

del diffondersi del virus COVID-19) 
1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, sull’intero territorio 

nazionale si applicano le seguenti misure: 
a. sono sospesi i congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi sociali, in cui è coinvolto 

personale sanitario o personale incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali 
o di pubblica utilità; è altresì differita a data successiva al termine di efficacia del presente 
decreto ogni altra attività convegnistica o congressuale; 
 

b. sono sospese le manifestazioni, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi 
quelli cinematografici e teatrali, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato, che 
comportano affollamento di persone tale da non consentire il rispetto della distanza di 
sicurezza interpersonale di almeno un metro di cui all’allegato 1, lettera d); 

8 c. sono sospesi altresì gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, svolti 
in ogni luogo, sia pubblico sia privato; resta comunque consentito, nei comuni diversi da 
quelli di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 
2020, e successive modificazioni, lo svolgimento dei predetti eventi e competizioni, 
nonché delle sedute di allenamento degli atleti agonisti, all’interno di impianti sportivi 
utilizzati a porte chiuse, ovvero all’aperto senza la presenza di pubblico; in tutti tali casi, le 
associazioni e le società spor- tive, a mezzo del proprio personale medico, sono tenute ad 
effettuare i controlli idonei a contenere il rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli 
atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano. Lo sport di base e 
le at- tività motorie in genere, svolte all’aperto ovvero all’interno di palestre, piscine e 
centri sportivi di ogni tipo, sono ammessi esclusivamente a condizione che sia possibile 
consentire il rispetto della raccomandazione di cui all’allegato 1, lettera d); 

 
d. limitatamente al periodo intercorrente dal giorno successivo a quello di efficacia del 

presente decreto e fino al 15 marzo 2020, sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche nelle scuole 
di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione 
superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e 
Coreutica, di corsi professionali, master e università per anziani, ferma in ogni caso la 
possibilità di svolgimento di attività formative a distanza; sono esclusi dalla sospensione i corsi 
post universitari connessi con l’esercizio di professioni sanitarie, ivi inclusi quelli per i medici in 
formazione specialistica, i corsi di formazione specifica in medicina generale, le attività dei 
tirocinanti delle professioni sanitarie, nonché le attività delle scuole dei ministeri dell’interno e 
della difesa; 
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e. sono sospesi i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e 
le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di 
ogni ordine e grado; 

f. fermo restando quanto previsto dalla lettera d), la riammissione nei servizi educativi per 
l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e nelle scuole 
di ogni ordine e grado per assenze dovute a malattia infettiva soggetta a notifica 
obbligatoria ai sensi del decreto del Ministro della sanità del 15 novembre 1990, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 dell’8 gennaio 1991, di durata superiore a cinque 
giorni, avviene dietro presentazione di certificato medico, anche in deroga alle 
disposizioni vigenti; 

g. i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche 
nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze 
degli studenti con disabilità; 

h. nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica,  per tutta 
la durata della sospensione, le attività didattiche o curriculari posso- no essere svolte, ove 
possibile, con modalità a distanza, individuate dalle mede- sime Università e Istituzioni, 
avuto particolare riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le 
Università e le Istituzioni, successivamente al ripristino dell’ordinaria funzionalità, 
assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le relative modalità, 
il recupero delle attività formative nonché di quelle curriculari ovvero di ogni altra prova o 
verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso 
didattico; 

i. a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse 
all’emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la partecipazione alle attività didattiche 
o curriculari delle Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica, tali attività possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, 
individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche 
esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni assicurano, laddove 
ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle 
attività formative, nonché di quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, 
anche intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le 
assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai fini 
della eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle relative valutazioni; 

l. è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di attesa dei 
dipartimenti emergenze e accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS), sal- ve specifiche 
diverse indicazioni del personale sanitario preposto; 
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l. l’accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze sanitarie 
assistite (RSA) e strutture residenziali per anziani, autosufficienti e non, è limitata ai soli casi 
indicati dalla direzione sanitaria della struttura, che è tenuta ad adottare le misure necessarie 
a prevenire possibili trasmissioni di infezione; 

m. la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 
2017, n. 81, può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla 
deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni 
rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate 
disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di 
informativa di cui all’articolo 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via 
telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell’Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro; 

n. con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in favore dei candidati che non hanno 
potuto sostenere le prove d’esame in ragione della sospensione di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera f) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, 
la proroga dei termini previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285; 

o. tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d’intesa con il 
coordinatore degli interventi per il superamento dell’emergenza coronavirus, le 
articolazioni territoriali del Servizio sanitario nazionale assicurano al Ministero della 
giustizia idoneo supporto per il contenimento della diffusione del contagio del COVID-
19, anche mediante adeguati presidi idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari 
elaborati dalla Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute, 
i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, con 
particolare riguardo ai soggetti provenienti dai comuni di cui all’allegato 1 al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, e successive modificazioni, 
sino al termine dello stato di emergenza. 

 
 
 
 

ART. 2 
(Misure di informazione e prevenzione sull’intero territorio nazionale) 

 
1. Sull’intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 

a. il personale sanitario si attiene alle appropriate misure di prevenzione per la diffusione delle 
infezioni per via respiratoria previste dall’Organizzazione Mondiale della Sanità e applica 
le indicazioni per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti previste dal Ministero 
della salute; 

b. è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche 
o con multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione con- genita o acquisita, di 
evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di 
evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di 
sicurezza interpersonale di almeno un metro, di cui all’allegato 1, lettera d); 

c. nei servizi educativi per l’infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
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65, nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche 
amministrazioni, sono esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore 
affollamento e transito, le informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di 
cui all’allegato 1; 

d. i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione delle informa- zioni sulle 
misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all’allegato 1 anche presso gli esercizi 
commerciali; 

e. è raccomandato ai comuni e agli altri enti territoriali, nonché alle associazioni culturali e 
sportive, di offrire attività ricreative individuali alternative a quelle collettive interdette dal 
presente decreto, che promuovano e favoriscano le attività svolte all’aperto, purché svolte 
senza creare assembramenti di persone ovvero svolte presso il domicilio degli interessati; 

f. nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del 
servizio sanitario, nonché in tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni 
di cui alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, 
sono messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni 
disinfettanti per l’igiene delle mani; 

g. nello svolgimento delle procedure concorsuali pubbliche e private sono adottate 
opportune misure organizzative volte a ridurre i contatti ravvicinati tra i candidati e tali 
da garantire ai partecipanti la possibilità di rispettare la distanza di almeno 

h. un metro tra di loro, di cui all’allegato 1, lettera d); 
i. le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi 

straordinari di sanificazione dei mezzi; 
j. chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di pubblica- zione del 

presente decreto, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato in zone a rischio 
epidemiologico, come identificate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, o sia 
transitato e abbia sostato nei comuni di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, e successive modificazioni, deve comunicare tale 
circostanza al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per 
territorio nonché al proprio medico di medicina generale ovvero al pediatra di libera scelta. 
Le modalità di trasmissione dei dati ai servizi di sanità pubblica sono definite dalle regioni 
con apposito provvedimento, che indica i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei 
medici di sanità pubblica; ove contattati tramite il numero unico dell’emergenza 112 o il 
numero verde appositamente istituito dalla regione, gli operatori delle centrali comunicano 
generalità e recapiti per la trasmissione ai servizi di sanità pubblica territorialmente 
competenti. 
 

2. L’operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente competenti 
provvedono, sulla base delle comunicazioni di cui al comma 1, lettera i), alla prescrizione 
della permanenza domiciliare, secondo le modalità di seguito indicate: 
a. contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile dettagliate e 

documentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio effettuato nei quattordici 
giorni precedenti, ai fini di una adeguata valutazione del rischio di esposizione; 
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b. accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiducia- rio, 

informano dettagliatamente l’interessato sulle misure da adottare, illustran- done le modalità 
e le finalità al fine di assicurare la massima adesione; 

c. accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiducia- rio, 
l’operatore di sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra di 
libera scelta da cui il soggetto è assistito anche ai fini dell’eventuale certificazione ai fini 
INPS (circolare INPS HERMES 25 febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020); 

d. in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l’assenza dal lavoro, si pro- cede a 
rilasciare una dichiarazione indirizzata all’INPS, al datore di lavoro e al medico di 
medicina generale o al pediatra di libera scelta in cui si dichiara che per motivi di sanità 
pubblica è stato posto in quarantena, specificandone la data di inizio e fine. 

3. L’operatore di sanità pubblica deve inoltre: 
a. accertare l’assenza di febbre o altra sintomatologia del soggetto da porre in isolamento, 

nonché degli altri eventuali conviventi; 
b. informare la persona circa i sintomi, le caratteristiche di contagiosità, le modalità di 

trasmissione della malattia, le misure da attuare per proteggere gli eventuali conviventi in 
caso di comparsa di sintomi; 

c. informare la persona circa la necessità di misurare la temperatura corporea due volte al 
giorno (la mattina e la sera). 
 

4. Allo scopo di massimizzare l’efficacia della procedura sanitaria è indispensabile in- formare 
sul significato, le modalità e le finalità dell’isolamento domiciliare al fine di assicurare la 
massima adesione e l’applicazione delle seguenti misure: 
a. mantenimento dello stato di isolamento per quattordici giorni dall’ultima esposizione; 
b. divieto di contatti sociali; 
c. divieto di spostamenti e viaggi; 
d. obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza. 

 
5. In caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 

a. avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta e 
l’operatore di Sanità Pubblica; 

b. indossare la mascherina chirurgica fornita all’avvio della procedura sanitaria e 
allontanarsi dagli altri conviventi; 

c. rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo un’adeguata venti- lazione 
naturale, in attesa del trasferimento in ospedale, ove necessario. 
 

6. L’operatore di sanità pubblica provvede a contattare quotidianamente, per avere no- tizie sulle 
condizioni di salute, la persona in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia, dopo 
aver consultato il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta, il medico di sanità pubblica 
procede secondo quanto previsto dalla circolare n. 5443 del Ministero della salute del 22 febbraio 2020, 
e successive  modificazioni e integrazioni. 
 

7. Su tutto il territorio nazionale è raccomandata l’applicazione delle misure di prevenzione 
igienico sanitaria di cui all’allegato 1. 
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ART. 3 

(Monitoraggio delle misure) 
1.  Il Prefetto territorialmente competente monitora l’attuazione delle misure previste dal presente 

decreto da parte delle amministrazioni competenti. 
 

ART. 4 

(Disposizioni finali) 
1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data di adozione del medesimo 

e sono efficaci, salve diverse previsioni contenute nelle singole misure, fino al 3 aprile 2020. 
2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti gli 

articoli 3 e 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020. 
3. Restano ferme le misure previste dagli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 1° marzo 2020, e successive modificazioni. Nei territori indicati negli allegati 1, 2 e 3 al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, e successive modificazioni, le misure 
di cui al presente decreto, ove più restrittive, si applicano comunque cumulativamente con ogni altra 
misura prevista dai predetti articoli 1 e 2. 

4. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative 
norme di attuazione. 

 

Roma, 4 marzo 2020  
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

IL MINISTRO DELLA SALUTE 
 

DPCM 09/03/2020 
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LA NOTA INFORMATIVA PER I LAVORATORI 
 

Di seguito, la nota informativa per tutti i lavoratori di integrazione alla Valutazione dei Rischi 
Epidemia da COVID-19 (coronavirus 2019-nCoV / Sars-CoV-2) – aggiornamento informativo e 
disposizioni interne in ambito Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro per la prevenzione alla 
diffusione del Coronavirus (Covid-19) 

 
Sono ormai passati alcuni giorni dall’inizio dell’Emergenza Coronavirus sul territorio italiano, in 
data 01/03/2020 il consiglio dei Ministri ha promulgato il DPCM 01/03/2020 che ha confermato 
e leggermente modificato le misure di contenimento in atto sul territorio. La presente nota è 
pertanto aggiornata con l’elenco delle misure di prevenzione e contenimento aziendali 
attualmente in vigore. 

 
Le disposizioni operative e di seguito descritte, vanno applicate unitamente alle informative delle 
autorità sanitarie competenti, restando inteso che qualunque prescrizione più restrittiva, disposta 
da parte di tali autorità, va considerata come prevalente e di automatica applicazione. 

 

Chiunque abbia fatto ingresso in Italia, a partire dal 15/02/2020, dopo aver soggiornato in zone a 
rischio epidemiologico, come identificate dall’Organizzazione mondiale della sanità, o sia 
transitato o abbia sostato nei comuni della “zona rossa”, deve comunicare tale circostanza al 
proprio medico di medicina generale, al pediatra di libera scelta o ai servizi di sanità pubblica 
competenti, che procedono di conseguenza, secondo il protocollo previsto in modo dettagliato 
dallo stesso dpcm. Tali lavoratori dovranno contestualmente informare i propri superiori e 
concordare misure di lavoro alternative alla presenza in azienda. 

 
In considerazione dell’evoluzione dell’epidemia, del divieto attivo di volo dal territorio nazionale 
verso la Cina e delle potenziali difficoltà connesse all’insorgenza anche di normali sintomi 
influenzali all’estero, si consiglia in ogni caso ai dipendenti di limitare, per quanto possibile, gli 
spostamenti per motivi personali verso l’estero. In generale, nell’ambito di tali viaggi si ricorda 
nuovamente di prestare particolare attenzione ai comportamenti di auto protezione e prevenzione 
individuale precedentemente descritti. 

 
Le trasferte sul territorio nazionale non sono sospese “dalla legge”, con l’eccezione delle zone 
soggette a restrizioni da parte delle autorità (zona rossa). Tuttavia, si richiede in generale, con 
riferimento alle trasferte sul territorio nazionale, di valutarne con particolare attenzione la necessità 
e improrogabilità, limitandone il più possibile il numero, se non per motivi lavorativi o di interesse 
per la collettività. 
 Con riferimento ai viaggi sul territorio nazionale si invitano quindi anche tutti i lavoratori a 
limitare, per quanto possibile, gli spostamenti per motivi di lavoro e di utilizzare, in via 
preferenziale,  gli strumenti  aziendali  di comunicazione  a distanza, limitando in tal modo allo 
stretto necessario la frequentazione di stazioni ferroviarie ed aeroporti. 

 
Si ricorda altresì il consiglio/divieto di ridurre al minimo necessario la concentrazione di persone 
(evitare di creare occasioni di contagio), ovvero ridurre il più possibile l’organizzazione e la 
partecipazione ad eventi, fiere, riunioni, etc. 
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Tutti i luoghi aperti al pubblico, sull’intero territorio nazionale, dovranno mettere a disposizione degli 
addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per il lavaggio delle mani. 

 

Si ricorda a tutti di attuare alla lettera i comportamenti di auto protezione e prevenzione individuale 
consigliati dal Ministero della Salute, dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, ovvero: 
• lavarsi spesso le mani strofinandole bene con acqua e sapone per almeno 40 secondi o con 

soluzioni alcoliche (>60%); 
• starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso, gettare i fazzoletti utilizzati in un 

cestino o busta chiusa immediatamente dopo l’uso; 
• evitare di toccare gli occhi, il naso o la bocca con mani non lavate; 
• evitare contatti ravvicinati con persone che sono malate o che mostrino sintomi di malattie 

respiratorie, come tosse e starnuti; 
• rimanere a casa se si hanno sintomi; 
• fare attenzione alle pratiche alimentari evitando carne cruda o poco cotta, frutta o verdura non 

lavate e le bevande non imbottigliate; 
• pulire e disinfettare oggetti e superfici che possono essere state contaminate: 
• evitare i contratti stretti e protratti con persone con sintomi simil influenzali. 

 
Nel caso in cui si sia venuti in contatto con un caso sospetto, secondo quanto definito dalla 
circolare del Ministero Salute del 22/02/2020, si dovrà immediatamente comuni- care al proprio 
Responsabile ed alla Struttura Risorse Umane, tale contatto per l’attivazione delle procedure 
aziendali interne finalizzate alla comunicazione con le autorità sanitarie competenti e all’eventuale 
attivazione dei piani di Continuità Operativa. In tale evenienza, si raccomanda al lavoratore di: 
• evitare contatti ravvicinati con la persona malata; 
• se disponibile, fornirla di una maschera di tipo chirurgico; 
• lavarsi accuratamente le mani; 
• prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute eventualmente in 

contatto con i fluidi del malato; 
• far eliminare in sacchetto impermeabile, direttamente dal caso sospetto, i fazzoletti di carta 

utilizzati. 
 

Ove, nel corso dell’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla 
definizione di caso sospetto, si provvederà a contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta di 
caso sospetto per Covid19. 
Nell’attesa dell’arrivo dei sanitari: 
• evitare contatti ravvicinati con la persona malata; 
• se disponibile, fornirla di una maschera di tipo chirurgico; 
• lavarsi accuratamente le mani. Prestare particolare attenzione alle superfici corpo- ree che sono 

venute eventualmente in contatto con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato; 
• far eliminare in sacchetto impermeabile, direttamente dal paziente, i fazzoletti di carta 

utilizzati. Il sacchetto sarà smaltito in uno con i materiali infetti prodottisi du- rante le attività 
sanitarie del personale di soccorso. 

 
Restando a disposizione per ulteriori chiarimenti si riportano di seguito le fonti ove re- perire 
informazioni complete ed aggiornate sullo stato dell’epidemia: Si raccomanda di utilizzare solo 
informazioni disponibili presso i siti WHO (www.who.int), ECDC (www. ecdc.eu), Ministero 
Salute (www.salute.gov.it), ISS (www.iss.it), o in caso di urgente necessità, il numero verde 1500. 
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Caso Sospetto 

Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno 

dei seguenti sintomi: febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in 

ospedale e nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della sintomatologia, ha 

soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni: 

• storia di viaggi o residenza in Cina; 

oppure 

• contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-

CoV-2; 

oppure 

• ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati 

pazienti con infezione da SARS-CoV-2. 

 

Si sottolinea che la positività riscontrata per i comuni patogeni respiratori potrebbe 

non escludere la coinfezione da SARS-CoV-2 e pertanto i campioni vanno 

comunque testati per questo virus. 

I dipartimenti di prevenzione e i servizi sanitari locali valuteranno: 

• eventuali esposizioni dirette e documentate in altri paesi a trasmissione 

locale di SARS-CoV-2 

• persone che manifestano un decorso clinico insolito o inaspettato, soprattutto 

un deterioramento improvviso nonostante un trattamento adeguato, senza tener 

conto del luogo di residenza o storia di viaggio, anche se è stata identificata un’altra 

eziologia che spiega pienamente la situazione clinica. 
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INFORMAZIONI UTILI 
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NUMERO DI PUBBLICA UTILITÀ 1500 - COVID-19 
 

Il numero di pubblica utilità 1500 è stato attivato dal Ministro Roberto Speranza il 27 gennaio 
per rispondere alle domande dei cittadini sul nuovo Coronavirus 2019-nCoV. Rispondono 
dirigenti sanitari e mediatori culturali H 24 dalla Sala operativa del Ministero della Salute. 
Il personale dedicato all’attività ha effettuato un corso formativo anche sulle tecniche di counselling 
per accogliere e dirimere quesiti, dubbi e incertezze delle persone che han- no viaggiato o dovranno 
andare in Paesi extra Ue, compresa la Cina. 
Nelle conversazioni, possibili anche in lingua cinese per i cittadini che non parlano la lingua 
italiana, vengono fornite indicazioni circa le precauzioni da adottare quando si rientra dalla Cina. 
Vengono inoltre date indicazioni alle persone in Italia che nelle due settimane successive al rientro 
dalla Cina dovessero presentare sintomi respiratori (febbre, tosse secca, mal di gola, difficoltà 
respiratoria). 

 
NUMERI VERDI REGIONALI attivati per l’emergenza nuovo coronavirus: 

 
 
 

19 
 
 

 
Altri numeri utili dedicati all’emergenza nuovo coronavirus: 

 
Numero di Emergenza Unico 
Contattare il 112 oppure il 118, non per informazioni, ma soltanto in caso di necessità. 

 
Medico di famiglia 
In caso di tosse, raffreddore, febbre non recarti al pronto soccorso e negli ambulatori, ma telefona 
al tuo medico che ti dirà cosa fare ed eventualmente fisserà un appuntamento per la visita. 

 
SITI INTERNET UTILI 
Si raccomanda di utilizzare solo informazioni disponibili presso i siti: 
WHO (www.who.int) 
ECDC (www.ecdc.eu) 
Ministero Salute (www.salute.gov.it) 
ISS (www.iss.it) 
o in caso di urgente necessità, il numero verde 1500. 
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Basilicata 800 99 66 88 Provincia di Trento 800 86 73 88 
Calabria 800 76 76 76 Puglia 800 713 931 
Campania 800 90 96 99 Sicilia 800 45 87 87 
Emilia-Romagna 800 033 033 Toscana 800 55 60 60 
Friuli Venezia Giulia 800 500 300 Trentino Alto Adige 800 751 751 
Lazio 800 11 88 00 Umbria 800 63 63 63 
Lombardia 800 89 45 45 Val d’Aosta 800 122 121 
Marche 800 93 66 77 Veneto 800 46 23 40 
Piemonte 800 333 444   

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
dott. ing. Crescenzo Materazzo 

Esperto in Sicurezza sui Luoghi di Lavoro 
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